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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 117  del  17  dicembre 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Al termine dello svolgimento delle Comunicazioni il Presidente ha proposto alla Commissione l’inversione dei punti all’ordine del giorno della seduta odierna in attesa dell’arrivo della Presidente della Giunta regionale. 

La Commissione ha concordato unanimemente.

Conclusione esame della PDL n. 366 "Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti",
presentata dalle Consigliere Spinosa, Cotto (Prime firmatarie), Pozzi, Valloggia, Barassi, Ferrero, Motta.

Acquisito il parere favorevole sulla norma finanziaria, espresso dalla I Commissione nella seduta del 12 dicembre u.s., si è proceduto con il licenziamento della proposta di legge in oggetto così come modificata dall’esame in Commissione. 

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., F.I. Verso il Partito del Popolo delle libertà, Partitor della Rif. Comunista-S.E., Moderati per il Piemonte, Sinistra per l’Unione, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI.

Non partecipano al voto: L.N. Piemont-Padania.

Il Presidente ha inoltre ricordato che in occasione della seduta del 3 dicembre u.s. la Commissione aveva  proceduto anche a designare come  relatrice la Consigliera Spinosa e correlatrice la Consigliera Cotto.

Il testo così come licenziato dalla Commissione è stato  trasmesso all’Aula  per l’approvazione finale.

Relazione della Giunta regionale ai sensi dell’art. 3 (clausola valutativa) della l.r 7 febbraio 2006, n. 8 “Disposizioni in materia di collaborazione e supporto all’attività degli Enti locali piemontesi”.

Ai sensi dell’articolo 3 (Clausola valutativa), la Giunta Regionale presenta annualmente al Consiglio Regionale una relazione sullo stato di attuazione della l.r. 8/2006 e dei risultati da essa ottenuti in termini di incremento dell'attività di assistenza tecnico-amministrativa svolta direttamente dalla Regione o attraverso l'assistenza tecnico-amministrativa delle Province. 

La relazione presentata dalla Giunta regionale al Consiglio raccoglie, relativamente al primo anno di applicazione della legge, le informazioni richieste ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 recante disposizioni in materia di collaborazione e supporto all’attività degli enti locali piemontesi. Le informazioni richieste ai sensi dei citati articoli attengono, per quanto riguarda in particolare l’art. 1, al quadro delle risorse finanziarie trasferite per l’anno 2006 alle province al fine di incrementare l'attività di assistenza tecnico-amministrativa che le stesse prestano agli enti locali ubicati nel loro territorio, nell’ambito delle funzioni individuate all’art. 19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali); per quanto riguarda l’art. 2, attengono all'attivazione da parte della Regione di un servizio gratuito di consulenza a favore dei comuni piemontesi che ne facciano richiesta, con particolare attenzione ai comuni di minori dimensioni demografiche.

E’ stata predisposta e distribuita dagli Uffici della Commissione una griglia di lettura della relazione presentata dalla Giunta regionale.

Al termine dell’illustrazione sono stati chiesti i seguenti chiarimenti sulla parte relativa ai dati analitici contenuti nella  relazione e sui seguenti aspetti: 

· le ragioni che vedono tra gli oggetti prevalenti dell’attività prestata dal servizio regionale di consulenza le aree tematiche relative a edilizia, urbanistica  e  personale;

· chiarimenti in ordine alle quote destinate ai piccoli comuni e le ragioni dell’esiguità  delle richieste pervenute da parte degli Enti locali (66 Comuni, 2 Consorzi di Comuni, 1 Comunità montana e 1 Unione di Comune) ove rapportate al numero effettivo dei comuni piemontesi  (1206 comuni).

L’Assessore nell’ordine ha specificato che personale ed urbanistica sono argomenti che creano più difficoltà nella gestione e pertanto è giustificabile una più elevata richiesta in ordine a  questi settori. 

In ordine all’esiguità dei fondi specifica che questo servizio è stato attivato  solo da pochi mesi.

Intervento della Presidente della Giunta regionale in merito all’attuazione 

dell’articolo 116, comma 3  della Costituzione.

La Presidente della Giunta regionale, ha sottolineato la necessità di riprendere il cammino relativamente ai lavori sin qui svolti dalla Commissione sul tema oggetto del dibattito odierno.

Ricorda che la bozza del documento della Giunta regionale, per l’avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e di condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’art. 116 comma 3 della Costituzione comprende le  materie:

· Beni paesaggistici e culturali.

· Infrastrutture.

· Autonomia universitaria e ricerca scientifica.

Questi temi vanno collocati in un contesto, già indicato nella premessa del documento citato, laddove viene specificato che “la parte nord-occidentale del territorio regionale è caratterizzata da due elementi omogenei: l’esclusività montana dello stesso e l’essere zona di confine con uno Stato comunitario e uno non comunitario nonché con una regione a Statuto speciale”, infatti il considerare il Piemonte Regione di frontiera con una forte  dominanza montana giustifica, proprio per queste sue caratteristiche, un avvio della procedura di individuazione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, così come previsto dall’art. 116, comma 3, della Costituzione. 

In virtù di quanto specificato sono  stati quindi avviati rapporti con le Regioni di frontiera , con la finalità di utilizzare al meglio lo strumento comunitario denominato GECT (Gruppo Europeo di Cooperazione territoriale), che dovrebbe vedere il regolamento attuativo pronto a breve o in Italia o in Francia. 

E’ stato inoltre sottolineato come la struttura del nostro Paese si presti al federalismo.

La Presidente inoltre ha illustrato gli aspetti peculiari legati alle materie in ordine alle quali la Regione Piemonte intende avviare il procedimento di individuazione di ulteriori forme di autonomia.

· Sulla materia “infrastrutture”, dalla gestione delle reti al trasporto ferroviario, è noto come le reti locali rappresentino un  problema per le Ferrovie nazionali, mentre a livello regionale una  gestione coerente su ferro e su gomma rappresenta un livello di perseguimento dell’efficienza. 

Tema sicuramente rilevante per la nostra Regione, che risulterebbe oltremodo interessante se potesse essere gestito in modo congiunto con la Liguria. 

· Sulla materia “Autonomia universitaria e ricerca scientifica” appare evidente come la capacità di dare coerenza e rapidità di gestione risulti fondamentale per la nostra Regione, ancor di più se condotta di concerto con la Liguria.

· Sulla materia “Beni paesaggistici e culturali” è necessario superare la partita estremamente complessa che attiene ai beni paesaggistici,  sui quali la Regione Piemonte opera su delega statale; questo è uno dei casi in cui lo Stato potrebbe mantenere come competenza concorrente la legislazione di principio mentre la gestione potrebbe essere trasferita alla Regione e quindi non più esercitata come semplice delega.

· Sui “Beni culturali” è necessario dare piena applicazione all’impostazione avviata dal ministro Urbani che aveva creato una distinzione fra tutela e valorizzazione, consentendo  il coinvolgimento, ma non l’attribuzione, in questo caso, alle Regioni ed agli enti locali  della valorizzazione dei beni culturali. Questo meccanismo, oggi complesso,  potrebbe essere facilitato ipotizzando che la materia della valorizzazione dei beni culturali diventi  di esclusiva competenza regionale.

La Presidente ricorda inoltre che è stato conferito a due costituzionalisti, in accordo con i Presidenti di Giunta e Consiglio di Piemonte e Liguria, un incarico per analizzare la possibilità di intese fra le due Regioni ai sensi degli articoli  116 e 117 della Costituzione ed auspica che tale tematica possa in futuro essere oggetto di discussione  in VIII Commissione. 

In ordine all’illustrazione svolta dalla Presidente della Giunta regionale gli interventi che si sono susseguiti hanno evidenziato come il documento illustrato tenga conto di entrambi i dibattiti svolti,  sia quello in Consiglio regionale con conseguente approvazione dell’ordine del giorno che impegnava l’Ottava Commissione ad avviare l’iter per la predisposizione del documento da sottoporre all’Aula, sia conseguentemente il dibattito svolto a suo tempo in Commissione.  Trasformare inoltre la bozza del documento citato in deliberazione potrebbe aiutare il percorso di approvazione in Commissione con conseguente dibattito consiliare. 

La minoranza  si è riservata di svolgere una lettura più approfondita della Bozza di documento della Giunta regionale, anche se in merito alle linee generali vi è condivisione. E’ stato chiesto inoltre di accelerare la procedura invitando il Presidente della Commissione e la Presidente della Giunta regionale a voler procedere nel programmare sedute di Commissione su questo argomento.

Il Presidente della Commissione ha ricordato che sono depositate in Commissione tre proposte di deliberazione: 

la PDCR n. 208 “Approvazione del documento di indirizzo per l'avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia per la Regione Piemonte ai sensi degli articoli 116,117 e 119 della Costituzione.”, la PDCR n. 273 “ Risoluzione concernente l'iniziativa per l'attribuzione alla Regione Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia ai sensi dell'articolo 116, comma 3, della Costituzione” e la PDCR n. 287 “Piattaforma di proposte per l'avvio del percorso per il riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia alla Regione Piemonte, ai sensi dell'articolo 116, comma 3 della Costituzione”, presentate  da Gruppi della minoranza. Il Presidente a tal proposito ha ritenuto opportuno specificare, che la bozza di documento della Giunta regionale debba assumere la veste formale di proposta di deliberazione, consentendo pertanto un lavoro più agevole, teso a   presentare in Aula una proposta di deliberazione condivisa  dalla Commissione.

La Presidente della Giunta regionale ha specificato che la deliberazione di Giunta  darà mandato alla stessa Giunta  di avviare una trattativa con il Governo relativamente alle materie  individuate sulla base delle considerazioni contenute nel medesimo documento. In Commissione si potranno quindi valutare le eventuali proposte di modifica alla stessa proposta di deliberazione che emergeranno nel corso dell’esame. Rispetto alle proposte di deliberazione presentate dalla minoranza la Presidente chiede se sia possibile prevedere un’eventuale operazione di convergenza relativamente a quanto verrà deliberato  nel documento che la Giunta regionale predisporrà.

La minoranza presente in Commissione ha sottolineato che se la Giunta avvierà questo sforzo di sintesi delle proposte depositate in Commissione all’interno del documento della Giunta regionale il lavoro della Commissione sarà rapido in quanto su alcuni aspetti vi è condivisione.

La Presidente della Giunta regionale ha infine espresso la volontà di voler discutere, accanto alla deliberazione della Giunta regionale, anche il profilo relativo alla possibilità di concludere un’intesa con la Regione Liguria in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 117, comma 8 della Costituzione. 

Settore Commissioni consiliari  – Unità Organizzativa Affari Istituzionali


